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Dedico
ì giù' per la gola del burrone Menico
, si disseto', un fremito gli corse la

3 persona, fu il saluto dell'acqua pu-
ra, caricadi forze alpestri, la qua-

le s'affrettava col sangue al suo
- cervello ad arricchire 11 pensiero di i-

i dee nuove. E avanti, in alto, e la',

1 dove gli alberi erano radi, ritti e

i sfrondati, penetro' lo sguardo giù' e

l corse in fondo, lontan lontano nella
1 vallata una picciol cosa il bosco ed il

s podere. "E Vampa?" Prosegui' pen-

-1 sandolo. Un buon tratto ancora, fuo-
\u25a0 ri dalla folta criniera de la monta-

i gna s'impettori' con una folata d'a-
ria libera e pura. L'erta tortuqsa c
disagevole ascendeva nella terra
cretosa e nuda. Non ebbe timore di

! stanchezza, la forza irrompevagli nel-

j le vene, crescente, rinvigorita. In
alto, in alto assai volse lo sguardo
indietro, alla vista gli si offerse un
panorama vasto, senza fine. .L'a-
nima si ingigantì' e la voce possente
della sua età' ricordandogli il suo
desire, grido': "Coraggio gioventù",

; avanti, Excelsior! excelsior!" E Me-
! nlco entusiasmato andò' innanzi ed
! altre cose belle s'offrirono alla vista

| sua acuta, penetrante. Un orizzonte,

j più' ampio, e lontano al limitar del- J
i la pianura sterminata altri monti
s'ergevano dal fianchi scoscesi, di- j
rupati e dai picchi nevosi. "Excel-
sior, Excelsior", grido' la voce an-
cora, e spinto sempre da nuovo ardo-
re 11 piccolo raggiunse la cima do- j
ve la via ripiegava a cavalcioni per \u25a0
l'opposta discesa. Viva l'eroe! Egli
poso' da vincitore, signoreggiando lo!

spazio vastissimo fin dove 11 firma-1
mento sembrava curvarsi per pog- ;
giare sulla terra ricca di bene.

Come mistici barlumi, luccicano
certe virtù' nell'anima umana, le
quali ancora sono avvolte dal velo
dell'lnconoscibile, it desiderio d'un
gioì inetto, che inizia il suo cammino

sulla Via reale della vita, di cono-
scere il perche' della sua esistenza,
la sua posizione nel mondo, di sco-
vrire la visione dell'lnvisibile Dlvln
Sovrano, e' un fatto, quantunque u-
suale maravigliosamente profondo
Ateo, peregrino microcosmo dell'uni-
verso, la tua mole cranica e' vacua
nell'infinito se tu, scevro da precon-

cetti materialistici, non lo percorri
fedelmente con la forza del tuo pen-

siero. E' l'armonia delle volute enti-
tà' del nostro corpo quella che pro-

-1 duce la sensazione-vita, od e' il no-
Utro corpi» »nn strumento, un mezzoi

meccanico di manifestazione della !
vita? Velut umbra? Il responso non
e' dell'oracolo ma del pensiero uma-
no, forza possente che irradia nell'u-
niverso con splendore non percepibi-

le dal nostro materiale senso visivo

che si plasmo' pel sole.

Come una vivida scintilla cosi' il

deslrc di Menico guizzavagii dagli oc-

chi avidi di conoscere e ili guardare.
La mole de la montagna elevava al- i
la sua cima una molecola della i
gloria maggior dell'universo, u- j
na molecola pesante conqui-

sta d'una monade gentile. Il sole |
era alto. In una gloria di luce abba- j
gllante la terra ed il cielo sembrava- \
no legati da un'onda di fuoco che 1
non bruciava, ma Menico osservo',
aveva il tepore dell'alito che emana ,
la nostra vita. Poi risolutamente voi- 1

ise lo sguardo indagatore verso l'az-

]zurro del cielo che sembava sorri-

dergli: verità' o mistero? e con l'ani-

mo invaso da un senso di sincera
fede, libero' un sospiro messaggiero

di grazia al Creatore e balbetto': ;

Come e' bello Iddio!" Con la mente
impressa da tante cose nuove ma col

desir non tutto appagato ricomincio'

la discendere. Raggiunta la capanna,

jlo spazio del podere gli sembrava
angusto, nell'occhio rispecchiavagli

Incitante il panorama bellissimo, in-

finito, di su la montagna. Un mug-

gito poderoso, come rombo di tuo-

no, percorse il campo, era Vampa

che forse voleva festeggiare Menico

assentatosi ben molto dall'ora con-

sueta del foraggio. I due si sguarda-

rono, poi egli prese una manata d'er-
ba e gliel'avvicino' alla bocca larga,

umida e bavosa, e mentre ruminava,
egli gli stava innanzi ritto come un

colonnino ma con lo sguardo altrove.
Due esseri, due vite, s'eran voluti

bene fino al mattino di quel giorno

come un'anima sola, ed ora?: un gio-

vinetto Signor, (il pensiero) bellez-

za dell anima, porgendo a Menico 11

saluto dell'intellig''nza avevagli ad-

ditato una serie di scalini darvinia-

ni tra lui e Vampa.

Alfine, babbo e mamma ritornaro-

no dal villaggio. Menico, inconsueto,
muto e pensoso, cosi' passo' il resto

, della giornata. A sera mamma nel-

l'accompagnarlo a letto s'ebbe la so-

i lita domanda: cosa fosse più' in la',
.. in alto, in alto, su la cima brulla de

la montagna? " Cielo e terra, cielo e

i terra, figlio mio"!. "E sempre co-
' si' fino alle stelle?" "aggiunse Me-

nico. E mamma: "Dio lo sa". Il fi-

pie' del Pollino, della giogaia

Appennini Meridionali, quiete,

diluirlo c'è' un podere nascosto allo

icuardo del viandante da una bosca-

glia annosa.

Il sole pero' vi splende tutto ilgior-

no e il tiepido amor della natura

non manca a primavera, perche 1 il

mandorlo vi fiorisce scintillante, vi

crescono le rose e le viole, i gigli

bianchi e tra la ginestra folta ed

infiorata, l'usignuol canoro scioglie

i suoi melodici versetti si che ogni

flore, ogni foglia s'invadono d'ebrez-
ta e l'aria si profuma d'incanto. La
Mpiga nell'estate si fa alta, piena ed

Indorata e le bronzine gote d'Angio-

la e di Andrea mostrano sorrisi di

gran gioia alla raccolta buona.
Occhieggia in fondo al podere, al-

l'ombra d'un castagno, . la capanna

modesta e ben tenuta. Ivi, nacque

Menico, l'unico figliuol d'Angiola e

di Andrea. Il fanciullo dodicenne,
ha gli occhi cerulei come il ciel del-

la montagna e come questa e' forte

e ben quadrato, ha il viso risoluto,
ed i capelli neri. E' fermo, dinanzi j
alla capanna, ritto come un colon-
nino, nelle, mano destra stringe at-
torcigliato il capo della fune che tien '
legato per le corna Vampa, il forte j
bue che lavora il campo. Entrambi

amici antichi, crebbero assieme sem-
pre nel podere, ed ecco che s'ammic-

cano a vicenda. Nell'iride cerulea del
fanciullo, nitido, chiaro e' specchia-

to il bove. Questo, lento apre le pal-
pebro posanti e mostra l'occhio ne-
ro, saettante, in cui la forma del

picciol Menico sembra arroventata.
E' il luccicare dell'lmpulso taurino.

E l'occhio e' grande, dalla pupilla

larga, si' che in esso, la figura del fan

clullo direi e' ingigantita; sara' co-

ai' il riflesso al cervello? Se vero,
madre natura provvida e preveggente

darebbe un freno al selvaggio istinto

animulino, della cui forza l'uomo pos-

ea diligentemente usufruirne. "So-

lenne come un monumento" il bove

aspetta che Menico lo tiri come al

solito al limitar del campo pel pa-

scolo mattutino. Ma c'e' ritardo, per-

che"? E mugghia il bove, e l'alito
ch'emette si spande tutt'intorno; Me-

nico l'avverte, timido-e caldo come

onda di fimo. Vampa nel suo lin-
guaggio ha protestato, ed il fanciul-

lo che l'ha già' capito si muove per

accontentarlo. Ed Angiola e Andrea 1
zappano la tetra. Lui con ogni zappata ,
smuove delle zolle grosse, umider-.
boao, lei che lo segue zappettando,

estirpa l'erbacce ed appiana i fosse-
relll.

» « *

Passarono cosi' giorni e stagioni,

lavorando sempre e Menico si creb-

bo ignaro d'altro cielo e d'altra gen-

te, Ma quando gli albori della gio-

vinezza spuntarono avidi di spazio,

d'orlszonti nuovi, interrogo' babbo e

mamma, cosa fosse più' in la' al li-
mitar della boscaglia folta ed oscura,

e la" in alto in alto sulla cima brul-

la della montagna. Babbo e mamma,
seminatori di grano, nella loro in-
genua semplicità' risposero: Cielo e

terra, cielo e fera, le molte volte al fi-

glio. Questi desiderava di squarciare

il velo del mistero, ed aprire l'animo
suo giovinetto, ai sensi della verità'

colto il momento che babbo e mam-

ma assenti come al solito, per affari j
al villaggio, ideo' la scappatella.

Era il mattino d'un giorno pri-

maverile. Egli incoraggiato da quel-

l'ardore che infonde la stagione alle

crescenti vite, senza titubanza lascio'

a Vampa il podere, e corse a la via
che iniziava la salita. E saliva co-
me un forte che non tenie, raddop-

piando lena ad ogni pie' sospinto, j
Mezz'ora dopo da una roccia a picco
volse lo sguardo in basso e vide la

eapanna distante rimpicciolita e gli

alberi della boscaglia raccolti e bas-
si bassi. Al di la' di questa si sten-

deva una pianura larga, ricca di tan-

te novità', d'altra vegetazione, casi-

nine, capannucce e torrenti lucci-

canti al sole. Un palpito di conten-

tezza ed avanti, in alto, per la vluz-

ta attorcigliata, stretta, cacciandosi

noi folto dei faggi e degli abeti che

tacevano ombra cupa chiudendo lo

sguardo al sereno del cielo. S'inol-

tro' impavido nel bosco, profumato i
di timo e di mortella. Cammino' buon

tratto quand'ecco un frullare violen-
te, un gracidar non lungi. S'arresto'
cercando con lo sguardo tutt'intorno.
Un uccellacelo di ramo in ramo in

cerca della preda. "Oibo", non c'e'

"paura, Vampa il bove del. podere e'

più' grande e forte".. ''Coraggio, in-
"nanzi e con più' lena, gìe-entu' non
"?'arresta mai". Cosi' la voce possen-

te del mattin della vita che cerca

luce, quella luce che irradia il ve-

ro. Più' innanzi ancora, un rivoletto
cascava frangente e cristallino da u-.
na scarpata rocciosa, via per l'in-

fiorato declivio e serpeggiando tra

erbette tenere, crescioni, foglioline

pallide-smorte e frasche secche giù'
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gliuolo tacque e tutto fu intraso dal
silenzio. Nella capanna un'oscurità'
| nerissima, irrequieto da circa ua'ora,
Menico rivedeva e rivedeva ancora
col pensiero, in una fosforescenza
vivissima, la scena di quel giorno.
Mamma s'accorse dell'insonnia del
figliuolo e credendogli un malessere,
comincio' per esorcismo a biascicare
una preghiera. L'onda sonora di

quella voce amabilmente pia ed a-
mica, invase il campo radioso dove

il pensier di Menico scorazzava, e
scosso, richiamato dalla preghiera

materna fu ricondotto stanco, affa-
ticato in braccia al sonno, dolce ri-

storatore.

Emilio Durante
Philadelphia, Pa., Dicembre 1920

L'Amerìcanizzazione e le no-
stre comunità' italiane

. ! La guerra mondiale, ela relativa

propaganda condotta a favore della
guerra negli Stati Uniti provocarono

, jqui, necessariamente, una sana rea-
zione dello spirito nazionalistico.

La Nazione, come tale, esisteva,
ma le varie collettività', dalle quali

essa e' costituita, la consideravano

più" o meno quale una grande mac-

china amministrativa di una vasta
massa di gente dedita agli affari ed

al lavoro, ed al consequente profit-

to. E chiunque qui arrivava, vi arri-
vava col fermo e solo proposito di
migliorare se stesso, ed assorbito da

questa sola idea si dedicava al lavo-
ro, seguendo l'esempio degli altri

prima di lui arrivati, e cosi' tanto
l'arricchito, quanto colui che aspira-
va alla ricchezza, o per lo meno al-

; l'agio della vita, poco si curavano

ideilo ambiente, la Nazione, nella

1 quale vivevano.
Lo spirito di Nazionalità" non po-

teva. in tale stato di cose, essere di
molto sentito o notato: era lo spi-

! rito industriale e commerciale, che

| predominava in genere ed in tutto.
| Il Nazionalismo restava quindi Ilmi-
' iato, e pur molto limitatamente, alle
' scuole, dove il vero Americanismo

si praticava, senza pero' predicarlo

intensamente. Uno degli esponenti
maggiori del vero Amcrlcanisnlo,
prima della guerra, fu Theodore
Roosevelt, il quale era sincero e non
affetto da fanatismo.

Venne poi la guerra, e durante la
neutralità', data la tensione d'animo
della varie razze qui congregate, si
dovette di necessita' notare la defi-
cienza del sentimento di nazionalità'
Americana, perche' ogni razza pro-

pugnava la causa della nazionalità'
originaria. Dopo l'entrata degli Sta-
ti Uniti in guerra, a causa di necessi-
ta' politica e di opportunità', fu dato
libero sfogo alla affermazione di ta-
li sentimenti alle razze facenti par-
io degli Alleati; mentre l'altra par-

ile, le altre razze, simpatizzanti per
gli Imperi Centrali dovettero tacere o

fare buon viso alla propaganda od

alla esaltazione delle altre naziona-
lità'. E siccome tra coloro che dove-
vano mordere il freno ve no erano
tanti e tanti che, per posizione poli-
tica, finanziaria e sociale, oltre elio
per cultura, formavano una classe

imponente, no doveva di consequen-

za derivare che, appena tornata la
vita politica della Nazione, al nor-
male, essi avrebbero fatto del loro
meglio per creare uno stato di coso

| favorevole ad un sistema <ll Intensi-

ficata Americanlzzazione. E cosi' es-
' si diventarono 1 migliori alleati del
! veri fanatici dell'Aniericanizzaziono.

Dall'esperienza di quanto gii era os-
servato e durante la guerra, e nelle
discussioni per la pace, in relazione

' alle slmpatlo speciali delle diverse
razze per le nazioni in'conflitto di
vedute e di aspirazioni, ne venne la

Intensificata opera di Amerlcanizza-

| zione.
Considerato questo movimento dal

| giusto ed onesto punto di vista del
' Nazionalismo esso e' assolutamente

i necessario, per svariato ragioni po-

litiche, ed anche per sentimentalità'.

Quello che può' dispiacere ed ur-

tare e' il modo come esso si va pra-

ticando. E' inutile entrare in una
dettagliata discussione del sistema
tutto errato e fondato su di una base

tutta materialista piuttosto che mo-

rale e sentimentale». La imposizione,
ed addirittura la coercizione, urta-
no. Tutto difetto del sistema. La

Nazione va spendendo somme in-

jgenti per 1a Americanlzzazione:

| e di consequenza ne e' sorto tutto

un sistema burocratico, nel quale per

| usare tutti i fondi stanziati a tale
scopo e' necessario di affannarsi a
far molto, e qualunque metodo e'

, I buono, pur di far mostra di fare e
! saper fare.

Noi, italiani, forse, ne risentiamo

ì più' che gli altri, prima perche' la

j imposizione ci riesce ostica, e poi

perche' sentiamo di avere una co-
jscienza propria e ci sentiamo del tut-

| to consci dei nostri doveri. E sentia-
! mo bene che se questo dovere della

j naturalizzazione Americana si Impo-
ne per una ragione o l'altra, detto

; dovere debba sorgere spontaneo nel-

la coscienza dell'individuo, ed essere-

Mi! risultato di una evoluzione, che

: deve essere il prodotto di senso mo-

-1 j rale e non materialistico. Questa e'

" 1 Ja ragione primaria per la quale gli

italiani non si naturalizzano in mas-
ga, a guisa di orde inconscio e senza

senso morale. Anche a noi piacerob-

. be, o lo crediamo una necessita', di

y vedere tutti diventare, una volta tan-

\u25bai : to, cittadini Americani. Noi tutti,
\u25ba; localmente, ce ne avvantaggeremmo,

£ Indirettamente.

\u25ba; Mentre questo potrà' significare

\u25ba: ' vantaggio per noi, se ne avvantagge-
£ ra' poi realmente la Nazione? e non
* e' meglio dunque avere del cittadini

J! coscienti e convinti, piuttosto, che

J una massa inconscia ed indifferente?

* E' questo appunto quanto avviene

ì : nell'anima italiana: depo un nume-

* rodi anni essa si accorge, senza do-

mandarselo, del debito di gratitudi-
. ne non solo*che deve a questo paese

i ma dell'obbligo per essa di farne par-

te, non come forza di lavoro soltanto,
ma come anima pensante e volente.
Dopo tutto la Nazione avra' cosi'

migliori e più' coscienti cittadini.
Con la naturalizzazione, anche

graduale, dello elemento italiano qui

emigrato, e con la cittadinanza per

nascita dei figli degli immigrati,

sorge nella mente di molli in Italia

che questa gran massa e' completa-
mente perduta alla madre-patria. E'
questa una delle cause che rende
poco simpatica In Italia la nostra na-

turalizzazione Americana; menti e
d'altra parte, per più' larghe vedute,
essa dovrebbe essere non solo bene
accetta, ma altamente incoraggiata.

La guerra ci ha mostrato di quan-

to sentimento patriottico sono stati
capaci i nostri emigrali, e o.uanto
contributo di sangue essi hano da-

to. La gueira ci ha mostralo che an-

che coloro che potevano ni più' ap-
parire come tiepidi di Sentimenti pa-

triottico, hanno atteso al loro dove-
re meglio che ogni altro. La guerra

ci ha mostrato che possiamo essere
ligi e fedeli alla nuova cittadinanza
acquisita, pur conservando per la

patria originaria affetto c devozio-
ne.

E niuno, qui, tranne i fanatici del-

lo Americanismo, potrebbe farcene
colpa. 1C poi chi non e' colpevole qui
di tale sentimento di affetto e devo-

zione per la patria originaria scagli
la prima pietra. E' sopra questo pun-

to specialmente che noi italiani non

dovremmo mai sentirci inferiori agli
altri, a quegli altri, I quali per la

forza che hanno già' acquistata, si
sentono più' americani di noi. mentre
meglio che noi conservano alto quel

sentimento che nessuna legge di a-
dattamento può' mutare.

Noi italiani slamo qui considerati
quasi come refrattari! alla naturaliz-
zazione, comparativamente agli altri
immigrati, in parte e' vero, e la cau-

sa la abbiamo spiegata come dovuta

ad una coscienza più' evoluta; e qui

potremmo più' dettagliatamente enu-

merare i punti di superiorità'! Ce
ne asteniamo per modestia, e perche'

i-1 vogliamo tenerci nelle generalità',

e senza entrare in dettagli di eonfron-

e to colle altre razze. Questo giudizio

a che hanno qui fatto di noi, quali re-

i- stll piuttosto a naturalizzarci, cer-

I- tamente ci ha fatto del male; e il
maggior male che ci ha fatto e' che

fino ad oggi slamo ancora senza ve-

re e proprie organizzazioni politiche

dipendiamo da questo o quei capoccia

politicante, senza avere un'organiz-

zazione propria con dei capi nostri.
Dal 1880 in poi comincio' la gran-

de immigrazione italiana. Sono or-
' mai 40 anni dacché' viviamo qui e

politicamente non abbiamo fatto
molto. Forse questa forzata America-

nizzazlone ci sara' di grande utilità', 1
perche' fara' di noi un corpo politico

per niente trascurabile. E di già' no

cominciamo, fortemente, a risentire i
buoni effetti. E non e' punto vero

che gli Italiani non vanno o non
. possono andare di accordo: niente'
e di tutto ciò'. E la politica, che na-

. turalmente ci dovrebbe dividere, sta

per insegnare il contrario.

E questo avverrà' delle nostre oo-
? munita': esse si americanizzeranno;

(che avvenga presto) e diverranno

b migliori e più' forti. Migliori, per- ;
1 che' conscie dei loro doveri; più' for-

r ti, perche' forti del loro dlrito.

Dr. N. Mariania. __
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2^Ì.«i« fch W»M-à gara ? tire con cio ' le Bpese di tra- isporto. 33
MoYiTòHi!«d«ìv'W'. Qualunque lettera, Money Order, bffl

a^XuKmti*'*>& check deve essere indirizzato a:

NICOLA PICCONE il.
1001 South 9th Street é

Nicola piccone «a QJs i
Phxladelphta, Pa. ||l

,JR AGENTI DA p
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jj Rinomata Fabbrica di Torchi ||
FRATELLI BACCELLIERI

:: 924-26 So. Ilth St. Philadelphia, Pa. !?

I

? - "?" '" "I «'??"

'
'*

j'
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LA LIBERA PAROLA

\u25a0 Incorporata il 26 Dicembre 1916 Bell Phone: Lombard 2952

Sons of Hal? State
{ BAN(JA STATALE FIG LI DITALIA \

N. E. Cor. 7th and Christian Streets >

, PHILADELPHIA, PA. \u25ba

Incorporata sotfo le leggi dello Slato di Pennsylvania j|
Capitale versato $50,000.00 |

j Robert Lombardi, Pres. Aw. Giovanni Di Silvestro, !o. V. Pres. I f
? . Thomas S. Rusao, 2.0 Vice President Luigi Corova, Casaiere j ti i r

E' INUTILE CONSERVARE DENARO SE NON
SAPETE CONSERVARLO

CHE IMPORTA CHE VOI FACCIATE DENARO SE POI
LO SCIUPATE?

Se avete un buco in una secchia, in un tubo o barile o nelle pipe
! .lell'acqua voi lo farete subito chiudere. Quando andate in giro col de-

naro in tasca e lo sciupate e come se voi aveste un buco nelle vostre

i j tasche.
Depositate il vostro denaro in una Banca e riceverete

un interease del 3%

Cambridge Trust Company
Angolo delle 5 strade in Market - Pa.

BANDA FIBLi D'ITALIA
(sia' Vittorio Alfieri Bar.J)

| Prof. SALVATORE REGOIO, Dir.

! TORRENCE PAGANA, Manager

iCor. 11th and Urion ave. Renovo. Pa

Onoriamo il Grande
Sottoscrivete quanto piu* potete alia

D'AMNL'NZIO IiLDQ. d- WAN
ASSOCIATION

Capitale Autorizzato Un tnilione d\
dollari. $1.000.000

T,e azioni costano $l.OO l'una
Con un dollaro al mese avete il di-

ritto di prestan*i $200.00.
Per informazioni rivolgersi

I PASQVALE DEL VECCHIO
isos So. Broad St., Phila., Pa.

THOMAS S. RUSSO
AVVOCATO ITALIANO

UFFICIO CENTRA!!: 139 So. 15th St.
BSJNCH; N. E. Cor. 7th Christian Sts.

Residenza* 1645 So. Broad St.

i Libreria Italiana :

:$ CARLO MAZZA J
i J successore di :J

ALFREDO CIPRIANI
J Romanzi storiri e sociali J

Canzoni O .«oline illustrate >;
Oggetti di Cancelleria

# Sigari e sigarette.
806 So. Bth Street W
EMPORIO H

:J: Armoniche italiane ed altri og* y
!«? «retti musicali >j
!\u2666! Rivoltelle, Coltelli, Forbici, $

Ì Rasoi, Portafogli. J
751 So. Bth St., Phila n Pa. >;

>!
>: >;>; >;>;>; >;>i >;>;>; »>;>;>;>i>;>;>!>!

Bell Phone, Dickinson 5502 W.
ORAZIO PISCIOTTA

Real Estate and Insurance Broker
Compra e vende case per conto

di terzi
Si collettano rendite al 3% con pron-
to ritorno del denaro ai proprietari

1813 So. 17th St. PhiUu, Pa.

Bell Phone, Walnut 7562

Hotel & Restaurant Mascagni
FRATELLI DI LULLO, Prop.

Stanze Aramobigliate - Sala da Banchetti

768 SOUTH Bth STREET

Philadelph ia? Pa.

801 l Phone, Diamond 7322

AGENZIA DI NAVIGAZIONE
Partenze settimanali con i migliori

Piroscafi ed assistenza per otte-
nere Passaporti

CAMBIO, SPEDIZIONE di MONETA
<e desiderate di essere serviti in pei*-

fetta regola e con la massima p«n-
tualità, rivolgetevi ai

FRATELLI COTUMACIO

2947 N, 22nd St. Phila., F».

i lìell Phone : Walnut 4 1 3

BANCA PASQUALE TETI
BANCA AUTORIZZATADAL DI-

PARTIMENTO BANCARIO

DELLO STATO DI PENNA.

SPEDIZIONE DI DENARO IN ITA-
LIA AL MICLIOR CAMBIO

DELLA GIORNATA

ROO S. lOth St., PHILA, PA.

i Bell Phone Connection

Perrella Realty
Compra, vende ed affitta case

per conto di terzi

SI presta denaro su prima e seconda ipoteca
UFFICIO NOTARILE

16th £> Moore Sts. Phila., P«u

Siiteli Phone. Lombard 3884

: ! Giuseppe Catanoso ; \
' » importatore ed esportatore j j

|j 01 GENERI ALIMENTARI ;;

NEGOZIANTE AL MINUTO j ?
|| 1 163 So. 7lh St. Philadelphia, Pa ?

ii*ii?«a»? ~i «ir» I»I ili «a I>l ir-

\ I Bell Phone?Walnut 3805

; JOSEPH G. TUMOLILLQ
j AVVOCATO ITALIANO

Difende Cause Civili e Penali F
' 101 I CHESTNUT STREET |f
, Rooms: 535-38 Phila., Pa. }

Bell Phone, Diamond 2925

Serafino De MatUiaeis, Ph., G.
PHARMACIST

2962 N, 22nd St. Phila., Pa.

gSOOOTOPPOOOOOOOOOOOOOOOOO
9 BELL PHONE-WALNUT 8147 1|

| MASCAGNI RESTAURANT !
O NEL CENTRO DELLA CITTA' |;
S S. E. Cor. lOth & Filbert Sta. I

§ PHILADELPHIA, PA. I'

Q Gli italiani che lavorano ne- 1J
a gli uffici, nelle sartorie e nelle £
K "sliops" di ogni genere, vicino I 1
fi al Mascagni, con soli 35 soldi, S
SC dalle ore II a. m. alle 2 p. m., C
O in questo Ristorante, avranno I]
K un'abbondante colazione.

Si mangia anche a la Carte r

vOOOOOOOOOOOOCOeOOOOOOOOOQ

| Stabilito nel 1892 Telefono Dickinson 983 J
Robert W. Burns & Son

DOTTORI IN OTTICA

| Fabbricanti di occhiali dal più' basso prezzo di 50 soldi in su.
| Nessun caso, il più' difficile, e' complicato por noi.

L'ufficio e' sempre aperto dalle ore 8 a, m. alle 9 a. m.
NON DIMENTICATEIL NOME ED IL NUMERO

! 1608 Federai Street Philad/.phìa, Po.

F. ROMA Qc BROS.
BANCHIERI

CORRISPONDENTI DEL; BANCO DI NAPOLf

N. W. Cor. Bth ù Christian Sts. Philadelpma, Pa_ I
'\u2666!>1 s>l>! >*'?+. !\u2666' *+'\u25a0 >+\u25a0 >+- '\u2666* X "\u2666]>!>! >!A.>1>! >] "OQOQt
* Bb I Phone, Walnut 82S1 ;»?

Restaurant Posillipo i
»! FRANK OISPIGNO, PROF. \u2666

THE NinST MODERN ITALIAN RESTAURANT IN THE CITY $
\u2666 760 So. 9th Street Philadelpkia, Pa. J

lonica farmacia italiana
In C MESTE R, F> A.

NICOLA ALBANESE, Proprietario
N- E. Cor. 3rei arici Franklin Street»

MEDICINALI ITALIANI ED ESTERI RICCO ASSORTIMENTO DI
PROFUMERIA, OGGETTI PER TOILETTE, ecc.

MASSIMA SRAOFOT<osrr<v' NELLACOM POSIZIONE DKLLKRICETTE
PREZZI IVIITI

: Frank A. Travascio [


